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GAL APPENNINO BOLOGNESE 

Il Gruppo di Azione Locale (GAL) dell’Appennino Bolognese è una società 
consortile pubblico-privata a responsabilità limitata che gestisce risorse 
assegnate dal Piano di Sviluppo Rurale della Regione Emilia-Romagna 2014-
2020. 

 

La Strategia di Sviluppo Rurale per la Programmazione 2014-2020 ha 
individuato gli aspetti fondamentali per l’Appennino Bolognese: turismo 
sostenibile e valorizzazione delle filiere agroalimentari locali attraverso 
la valorizzazione degli Itinerari turistici, che saranno qualificati attraverso 
convenzioni con gli Enti locali e che vedranno coinvolte le realtà imprenditoriali 
attraverso l’adesione alla Carta dell’Accoglienza, nonché sostenute 
attraverso bandi di finanziamento per la qualificazione delle imprese private 
locali. Il GAL, infine, con le regie dirette realizza la promozione integrata, crea e 
qualifica l’offerta territoriale. 
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GAL APPENNINO BOLOGNESE 
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Soci Pubblici 

Città Metropolitana di Bologna  

Unione Appennino Bolognese  

Unione Savena-Idice 

Unione Reno Lavino e Samoggia 

Nuovo Circondario Imolese 

Comune di Sasso Marconi  

Cosea Consorzio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Soci Privati 

Ascom Bologna 

Ascom Imola 

CIA Imola 

CIA Bologna 

CNA Imola 

CNA Bologna 

Confagricoltura Bologna 

Consorzio Bonifica Renana 

Consorzio Castanicoltori Appennino Bolognese 

Consorzio Vini Colli Bolognesi 

Coldiretti Bologna 

Confartigianato Bologna 

Confcooperative Bologna 

Legacoop Imola 

Legacoop Bologna 
 

 

 

 



TERRITORIO DEL GAL 
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FILIERE AGROALIMENTARI 

I prodotti agroalimentari tipici rappresentano l'anima profonda del territorio 
appenninico: valori, cultura e tradizioni. La loro valorizzazione economica e 
commerciale passa attraverso la promozione degli itinerari turistici come luoghi 
identitari di produzione. Il GAL privilegierà le filiere attualmente poco strutturate 
quali ad esempio: 

‒ cereali antichi 
‒ lattiero caseario 
‒ funghi (se di coltivazione) 
‒ castagne e i marroni 
‒ erbe officinali 
‒ allevamento semi-brado 
‒ piccoli frutti 
‒ frutti antichi 
‒ patate (coltivate solo in area D) 
‒ luppolo e il malto 
‒ allevamento delle chiocciole 
‒ vitivinicolo 

  



BANDI E PROGETTI ATTIVATI 

11 Bandi attivati dall’inizio della Programmazione 14-20:  

 

• 1 per prevenzione danni da fauna 

• 2 per aziende agrituristiche e fattorie didattiche 

• 2 per investimenti in aziende agricole 

• 1 per imprese agroindustriali 

• 1 per accrescimento valore economico foreste 

• 2 per investimenti per la ricettività in aziende agricole 

• 1 per investimenti in imprese extra agricole esistenti 

• 1 per investimenti in neoimprese extra agricole 
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CONVENZIONI E REGIE DIRETTE 

Convenzioni con Enti Pubblici: 

• 8 con Unioni dei Comuni per valorizzazione degli Itinerari 

• 2 con Consorzio della Bonifica Renana per laboratorio 
sperimentale a Monte Pigna e qualificazione sentieristica 

 

Regie dirette (progetti realizzati dal GAL): 

• 1 itinerario eno-gastronomico – La Via dei Colli 

• 1 progetto di comunicazione integrata 

• 1 studio di fattibilità per un distretto Bio Appennino Bolognese 

• 1 progetto di promo-commercializzazione 
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IL BANDO PER NEOIMPRESE 

Inserito nell’ambito del Piano di Sviluppo Rurale della Regione 
Emilia Romagna, in particolare della Misura 19 gestita dai Gruppi 
di Azione Locale. 
 
Il Bando Azione 11 C - Aiuto all’avviamento e investimenti in 
neoimprese extra-agricole in zone rurali ha l’obiettivo di sostenere 
nuove iniziative imprenditoriali nell’ambito del territorio di 
competenza del GAL Appennino Bolognese. 
 
Per scaricare il testo del bando:  
Bolognappennino.it > LEADER 14-20 > BANDI > Selezionare 
19.2.02 – Azioni specifiche – Operazione 11C “Aiuto 
all’avviamento e investimenti in neoimprese extra-
agricole in zone rurali” (+ INFO) 
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BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 

A.persone fisiche che intendono costituire micro o 
piccola impresa extra-agricola esclusivamente sotto 
forma di impresa individuale; 
 

B. imprese individuali, le società (di persone, di 
capitale, cooperative), soggetti che esercitano la 
libera professione (purché in forma individuale) e le 
associazioni, non partecipate da soggetti pubblici, 
con caratteristiche di micro e piccole imprese, costituite 
da non più di un anno alla data di protocollazione della 
domanda di sostegno che esercitano attività extra 
agricola in forma esclusiva.  



DEFINIZIONE MICRO PICCOLA IMPRESA 

 

  “microimprese”: un’impresa che occupa meno di 10 
persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di 
bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro;  

 

  “piccola impresa”: un’impresa che occupa meno di 50 
persone e realizza un fatturato annuo e/o un totale di 
bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 
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ENTITÀ INVESTIMENTI E CONTRIBUTO  

La spesa ammissibile va da un minimo di 15.000,00 euro a un 
massimo di 40.000,00 euro. 

 

Il sostegno, in forma di contributo in conto capitale, sarà pari: 

 

 60% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella 
Zona D “Aree rurali con problemi di sviluppo”; 

 

 50% della spesa ammissibile per gli interventi posti nella 
zona C “Aree rurali intermedie”. 

 



SPESE AMMISSIBILI 

 

 

 

 

costruzione/ristrutturazione immobili destinati all’attività aziendale; 
arredi funzionali all’attività; 
macchinari, impianti, attrezzature funzionali al processo innovativo aziendale; 
impianti, attrezzature per la lavorazione/trasformazione/conservazione dei 

prodotti e/o servizi offerti o somministrati; 
investimenti funzionali alla vendita; 
veicoli purché strettamente funzionali alle attività extra agricola oggetto del 

finanziamento; 
allestimenti e dotazioni specifiche per veicoli aziendali strettamente necessari 

per svolgere l’attività extra agricola oggetto del finanziamento; 
spese generali quali onorari di professionisti/consulenti, spese notarili e studi 

di fattibilità, entro il limite massimo del 10% delle stesse; nel caso particolare 
degli studi di fattibilità, la relativa spesa è riconosciuta a fronte della 
presentazione di specifici elaborati frutto dell’effettuazione di analisi di 
mercato, economiche e similari, finalizzate a dimostrare la sostenibilità 
economico finanziaria del progetto; 
investimenti immateriali quali: acquisizione/sviluppo programmi informatici, 

acquisizione di licenze per uso di brevetti o software informatici, promozione 
e comunicazione. 

  
 



CRITERI DI PRIORITA’ TERRITORIALI 

ZONA D Punti 50 

ZONA C Punti 25 
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CRITERI DI PRIORITA’ AZIENDALI 

Adesione a Carta dell’Accoglienza  Punti 15 
 

Imprese operanti nel settore della ricettività (codici ATECO - sezione I – divisione 55) Punti 10 
 

Imprese operanti nel settore della ristorazione (codici ATECO - sezione I – divisione 56) Punti 5 
 

Imprese operanti nel settore del commercio al dettaglio (codici ATECO - sezione G – divisione 47)  Punti 10 

Imprese operanti nel settore dei servizi a supporto del turismo come: noleggio biciclette, trasporto persone e bagagli, guide ambientali e 
turistiche, noleggio attrezzature sportive (codici ATECO: sezione H – divisione 49.3; sezione N – divisioni 77.21 e 79)  

Punti 10 
 

Imprese operanti nel settore di attività creative, artistiche, entertainment, culturali e sportive (codici ATECO - sezione R)  Punti 10 
 

Imprese operanti nel settore dei servizi a supporto delle imprese (codici ATECO - sezione M – divisione 70)  Punti 5 
 

Imprese operanti nel settore ICT e dei servizi di assistenza hardware, software e di servizi alla persona (codici ATECO - sezione S – divisioni 
95 e 96)  

Punti 5 
 

Aziende che richiedono finanziamenti per realizzazione/ristrutturazione/organizzazione di servizi fruibili ai portatori di handicap. Investimenti 
aggiuntivi a quelli previsti per legge per garantire l’accesso alle strutture e ai servizi delle persone disabili  

Punti 5 
 

Attivazione servizi o attività economiche non presenti nell’ambito territoriale (secondo il livello subcomunale minimo in base alla 
classificazione: ad esempio località, frazione) oggetto dell’investimento  

Punti 10 
 

Rilevanza della componente giovanile in termini di partecipazione societaria  Punti 10 
 

Rilevanza della componente femminile in termini di partecipazione societaria  Punti 10 
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CARTA DELL’ACCOGLIENZA 

La Carta dell’Accoglienza, concordata con la “Destinazione turistica della Città 
Metropolitana di Bologna”, caratterizza tutti gli strumenti operativi del Piano di Azione. 
Rappresenta lo strumento per la realizzazione del percorso partecipativo nella 
costituzione dell'offerta integrata dell'Appennino Bolognese. Non rappresenta un 
vincolo per i beneficiari e l’adesione è gratuita.  
 

Il percorso partecipativo prevede due fasi principali: 

 

1. Costituzione di una rete suddivisa per gli Itinerari 

Questo permette di individuare eventuali criticità e/o carenze di servizi/prodotti 
lungo l'itinerario, il mutuo scambio di prodotti/servizi/informazioni e l’integrazione 
delle attività con quelle previste dalla Legge Regionale 4/16 sul turismo 
 

2. Affinamento dei prodotti/servizi (Azione 12 HUB Appennino Bolognese) nella rete 
e qualificazione della stessa 

  



DEFINIZIONE DI IMPRESA FEMMINILE 

Al fine di determinare la rilevanza della componente femminile e/o giovanile si applicano i 
seguenti criteri:  

A) REQUISITI DI IMPRESA FEMMINILE  

Si ha una rilevanza della componente femminile nei seguenti casi:  

1. le imprese individuali in cui il titolare è una donna;  

2. le società di persone o le società cooperative in cui la maggioranza dei soci è costituita 
da donne o la maggioranza delle quote di capitale è detenuta da donne;  

3. le società di capitali in cui la maggioranza dei componenti dell’organo di 
amministrazione è costituita da donne o la maggioranza delle quote di capitale è 
detenuta da donne;  

4. i consorzi composti dal 51% o più da imprese femminili come sopra definite.  

 

I predetti requisiti di prevalente partecipazione femminile devono essere posseduti alla 
data di presentazione della domanda al GAL Appennino Bolognese e mantenuti per 
l’intera durata del periodo di vincolo.  
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DEFINIZIONE DI IMPRESA GIOVANILE 

B) REQUISITI DI IMPRESA GIOVANILE  
Si ha una rilevanza della componente giovanile nei seguenti casi:  
1. le imprese individuali con titolare di età non superiore a 40 anni;  
2. le società di persone o le società cooperative in cui almeno il 60% dei soci è 
costituito da persone fisiche di età non superiore a 40 anni o almeno il 60% delle 
quote di capitale è detenuto da persone fisiche di età non superiore a 40 anni;  
3. le società di capitali in cui almeno il 60% dei componenti dell’organo di 
amministrazione è costituito da persone fisiche di età non superiore a 40 anni o 
almeno il 60% delle quote di capitale è detenuto da persone fisiche di età non 
superiore a 40 anni;  
4. i consorzi composti dal 51% o più da imprese giovanili come sopra definite.  
 
Per persone fisiche di età non superiore a 40 anni si intendono coloro che, alla data 
di presentazione della domanda al GAL, non hanno compiuto il quarantunesimo 
anno di età.  
I predetti requisiti di prevalente partecipazione giovanile devono essere posseduti 
alla data di presentazione della domanda al GAL Appennino Bolognese e mantenuti 
fino alla data di esecutività dell’atto di concessione del contributo. 
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Le domande di sostegno dovranno essere 
presentate tramite il Sistema Informativo di AGREA 
(SIAG) inderogabilmente entro e non oltre le ore 
12.00 del 19 novembre 2019. 

 

Per accedere al portale occorre essere iscritti 
all’Anagrafe Regionale delle Aziende Agricole 
(seppur non si operi in ambito agricolo).  
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-
caa-bologna 

 

 

 

 

TEMPI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna
http://agricoltura.regione.emilia-romagna.it/servizi-online/allegati/caa/elenco-caa-bologna


EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il sostegno potrà essere erogato con le seguenti modalità: 

 

– anticipo, pari al 50% del sostegno concesso, a 
presentazione di apposita domanda di pagamento 
supportata da apposita garanzia fidejussoria; 

 

– saldo al termine dell’intervento a presentazione di 
apposita domanda di pagamento. 
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IMPRESE EXTRA-AGRICOLE ESISTENTI 

Descrizione dell’azione 
Investimenti e qualificazione per le aziende extra agricole esistenti 
 

Beneficiari 
Piccole e micro imprese 
 

Tipo ed entità del contributo 
Conto capitale pari al 40%-50% della spesa ammissibile. 
Progetti da un minimo di 10.000 euro a un massimo di 50.000 euro 
 

Costi ammissibili 
Costruzione/ristrutturazione immobili destinati all’attività aziendale; arredi 
funzionali all’attività; macchinari, impianti, attrezzature; impianti, attrezzature 
per la lavorazione/trasformazione/conservazione dei prodotti e/o servizi 
offerti o somministrati; investimenti funzionali alla vendita; veicoli 
strettamente riconducibili alle attività oggetto del finanziamento (allestimenti 
e dotazioni per veicoli strettamente necessari all’attività); onorari (max. 
10%); programmi informatici, promozione e comunicazione 
 

Tempi 
Autunno 2019 
 



Grazie per l’attenzione 

Contatti: 

GAL Appennino Bolognese scarl 

Sede: Via Porrettana, 314 – 40037 Sasso Marconi 

info@bolognappennino.it  

www.bolognappennino.it  

  GAL Appennino Bolognese 

tel. 051-4599907 

 

mailto:info@bolognappennino.it
http://www.bolognappennino.it/

